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IL NUOVO STATUTO LILT
Pensiamo di fare cosa gradita riportando le principali modifiche, che 
riguarderanno al momento delle elezioni del 2014 anche la composizione 
del nostro Consiglio Provinciale che dagli attuali undici membri dovrà 
ridursi a cinque.

Art.6 
Il Consiglio Direttivo Nazionale è composto dal Presidente Nazionale e da 
altri quattro membri, di cui:
a)	� uno designato dal Ministero della Salute;
b)	� tre Presidenti Provinciali, che abbiano ricoperto tale carica da 

almeno un mandato, eletti dall’assemblea dei Presidenti Provinciali 
e dai Commissari in assenza del Presidente, tenendo conto della 
rappresentatività geografica del territorio nazionale.

Art. 19
a)	� il Consiglio Direttivo Provinciale è composto da cinque componenti, 

tra cui verrà scelto il Presidente;
b)	� i membri del Consiglio Direttivo Provinciale sono eletti dai soci della 

Sezione Provinciale e non devono avere tra loro vincoli di parentela o 
di affinità entro il quarto grado.
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Auguri!  Auguri!  Auguri!
Cari soci, cari amici,
è da qualche anno che nel numero di Natale del bollettino della Sezione devo esprimere le molte preoccupazioni che la situazione politica ed economica creano in 
tutti noi e devo ripetere che le donazioni liberali continuano a diminuire. Inoltre l’innalzamento dell’Iva al 22% rappresenta per noi un ulteriore appesantimento 
non potendo come soggetti no profit scaricare l’Iva. Anche il contributo relativo al cinque per mille del 2011 si è ridotto sebbene sia aumentato il numero di coloro 
che hanno firmato per la nostra Associazione. È questo un ulteriore segnale delle difficoltà finanziarie delle famiglie, ma è anche la prova del gradimento del nostro 
lavoro. L’attuale momento di crisi quindi non ci toglie e non mi toglie la fiducia nel ruolo e nell’impegno della nostra Sezione nel praticare e diffondere la cultura della 
prevenzione e nelle possibilità di migliorare gli standard di interventi sociali e sanitari. Sono confortato dal sostegno dei tanti soci che sempre più numerosi chiedono 
le nostre visite di diagnosi precoce tanto che si creano delle liste di attesa (e ce ne scusiamo). Ecco alcuni dati, aggiornati a fine ottobre, a conferma delle mie parole: 
controlli 2528, di cui 976 per la mappatura dei nevi, 827 per visite ai soci, 379 per il progetto anziani, 218 per le aziende e infine 128 per il progetto “la prevenzione non 
ha colore”. E in ottobre per la Campagna nastro rosa le prenotazioni di visita senologica sono state 539 con un incremento del 47% rispetto allo scorso anno.
Aumentano anche i volontari che offrono il loro tempo per iniziative di raccolta fondi e di sensibilizzazione ed è bello vedere che anche dei giovani si stanno 
affiancando alle volontarie “storiche”.
Come leggerete più avanti, a luglio la Lilt Nazionale ha rinnovato lo Statuto, riducendo il numero dei consiglieri eletti a tre più il Presidente. Ho avuto l’onore di 
essere eletto tra i tre e questo è per me un ulteriore stimolo a lavorare sempre meglio e di più perché la Lilt risponda in modo efficace ai bisogni dei cittadini suppor-
tando il Servizio Sanitario Nazionale.
Grazie a tutti per esserci vicino e per credere nel nostro lavoro. È sul vostro sostegno e sulla vostra fiducia che basiamo il programma e il bilancio preventivo 
del 2014. Auguri di Buon Natale e di Felice Anno Nuovo a voi e alle vostre famiglie.
Se lo desiderate, possiamo scambiarci gli auguri direttamente alla cena di Natale organizzata il 12 dicembre presso il ristorante Garganelli del Savoia Hotel Regency.
                          												                                           Il Presidente

CONGRATULAZIONI 
AL NOSTRO PRESIDENTE             

che è stato rieletto il 
27 settembre nel Con-
siglio Direttivo Na-
zionale, rinnovato se-
condo il nuovo Statuto 
Lilt. È un riconosci-
mento per l’impegno e 
il lavoro svolto a livello 
provinciale, regionale 
e nazionale, un rico-
noscimento tanto più 
significativo perché nel 
nuovo Statuto il nume-
ro dei Consiglieri è sta-
to ridotto da dieci a tre, 
più il Presidente.

GESTI DI SOLIDARIETÀ
Le palle per l’albero di Natale 
Sono state confezionate dalle volontarie in vari colori e dimensioni. Ve le proponiamo in via Orefici venerdì 
29 novembre (mattina), in Galleria Cavour angolo Farini sabato 30 novembre (pomeriggio) e sabato 14 
dicembre (mattina). Potete trovarle presso il Circolo Aziendale Unipol mercoledì 11 dicembre, ore 12-15 e 
acquistarle in segreteria (tel. 051 4399148).   

Le stelle di Natale
Sabato 14 dicembre e domenica 15, solo mattina, potete acquistarle a Casalecchio di Reno dinanzi al giardino del 
Monumento ai Caduti, presso l’autobus messo a disposizione dall’ATC. 
Potete trovarle anche presso i Centri Sociali degli anziani che aderiscono all’iniziativa.

Mercatino della solidarietà a Casalecchio di Reno venerdì 20 dicembre presso Coop Adriatica.

Il Professor Rivelli  
con il Ministro della Salute  
Beatrice Lorenzin.



Yamamay e Lilt uniti per la lotta contro 
il tumore al seno, hanno pubblicato a 
cura di Roberto Franchini (Specialista 
in Senologia ed Ecografia Clinica ed 
Interventistica) e di Domenico Fran-
cesco Rivelli (Specialista in Oncologia 
e Presidente della Sezione di Bologna 
della Lilt) un volumetto dove vengono 
trattati argomenti di salute, benessere, 
storia e bellezza del seno.
Una lettura piacevole che informa in 
modo semplice e chiaro, incuriosisce, 
diverte e dà molti suggerimenti utili.
Numerosi sono stati gli esperti che han-
no trattato i vari argomenti:

-	 Dott. Roberto Franchini: anatomia (in collaborazione con il Dott. Alvise Pascoli, 
specialista in Endocrinologia), fattori di rischio, sintomatologia, esami diagnostici. 
Inoltre risponde anche ad insolite domande che nascono dalle cosiddette “leggen-
de metropolitane”;

-	 Dr.ssa Tiziana Bartolotti (specialista in Ginecologia e Fisiopatologia della Ripro-
duzione): fisiologia e fisiopatologia della mammella;

-	 F.O.N.Ca.M.: dalle sue linee guida sui tumori della mammella sono tratte le in-
formazioni su epidemiologia, farmaci da usare per il dolore ed altre complicanze e 
linfedema del braccio;

-	 Dr.ssa Alessia Berti (Biologa): le ultime novità sul test genetico per il cancro della 
mammella;

-	 Dott. Domenico Francesco Rivelli: patologia infiammatoria benigna e patologia 
maligna, terapia medica, radioterapia e stadiazione;

-	 Dott. Cesare Magalotti (specialista in Chirurgia Generale): chirurgia oncologica;
-	 Dott. Nicola Arena (specialista in Chirurgia Generale e Chirurgia Plastica): le ma-

stoplastiche estetiche;
-	 Dr.ssa Alessandra Bolognesi (Psicologa): psicologia e seno.
Non sono state trascurate notizie sulle cure estetiche del seno (Dr.ssa Giulia Penazzi, 
specialista in Scienze e Tecnologie Cosmetiche), sull’attività fisica utile nella preven-
zione e nella cura dei tumori al seno da parte della Dr.ssa in Scienze Motorie Carlotta 
Berti e su una corretta alimentazione (Dr.ssa Valeria Tarabusi, Dietista).
Un capitolo molto interessante riguarda la rappresentazione del seno femminile nell’ar-
te contemporanea a cura della Prof. Maura Pozzati, Docente di Storia dell’Arte.
Testimonianze particolari sono offerte dagli aneddoti storici e dalle tante donne fa-
mose colpite dal tumore al seno mentre testimonianze personali sono quelle portate 
da Mariagrazia Repele, dipendente Yamamay che termina “E a tutti i malati onco-
logici FORZA E CORAGGIO noi siamo i vincitori mai secondi” e della poetessa 
Ettorina Campadelli che ha tradotto in versi i vari momenti della malattia: PAURA, 
ABBANDONO, LOTTA, ACCETTAZIONE, SFIDA, SPERANZA, DOMANI.

A titolo di esempio riportiamo stralci di due articoli, uno divulgativo ed uno più 
tecnico che possono interessare un largo numero di donne. 

La ricostruzione mammaria
Dr.ssa Annalisa Arena, specialista in Chirurgia Plastica

“La ricostruzione mammaria è la procedura che ricrea una mammella dopo 
che questa sia stata asportata per motivi oncologici.
Lo scopo dell’intervento è quello di ricreare una mammella il più simile 
possibile a quella non operata, in modo da garantire una buona simmetria.
Non è possibile stabilire quale sia la tecnica ricostruttiva migliore in maniera 
aprioristica, ma per ogni paziente bisogna scegliere quella più adeguata.
La ricostruzione mammaria non influisce negativamente sul decorso della 
malattia oncologica.
Le procedure ricostruttive possono iniziare durante l’intervento di 
mastectomia o in un secondo tempo. Nel primo caso si parla di ricostruzione 
immediata e nel secondo di ricostruzione differita.
La ricostruzione immediata ha il vantaggio di evitare alla paziente il 
trauma di vedere il proprio corpo mutilato e riduce l’ansia dell’intervento 
demolitivo. La ricostruzione differita è preferibile per le pazienti che si 
devono sottoporre a radioterapia, procedura che potrebbe peggiorare il 
risultato estetico ed aumentare il rischio di complicanze.
Se il trattamento della neoplasia è limitato dal punto di vista chirurgico alla 
tumorectomia o alla quadrantectomia (chirurgia conservativa) è sufficiente 
ripristinare la forma conica della mammella e limitare la dislocazione 
dell’areola con tecniche simili a quelle utilizzate nella mastoplastica riduttiva. 
Nel caso di chirurgia demolitiva la ricostruzione si può realizzare mediante 
una protesi oppure utilizzando tessuti autologhi, cioè propri della paziente, 
o con la combinazione di queste due metodiche.
La ricostruzione mammaria con protesi è indicata nelle pazienti con seno 
di piccole o medie dimensione, per le quali non sia prevista la radioterapia. 
La ricostruzione può essere effettuata con o senza espansore tissutale. I 
vantaggi risiedono nell’utilizzare la stessa via chirurgica della mastectomia e 
nel fatto che la cute sopra l’impianto abbia le stesse caratteristiche di colore 
e tessitura della cute circostante.
La ricostruzione diretta con protesi è d’impiego limitato, nella maggior parte 
dei casi, dopo l’asportazione della neoplasia il tessuto residuo è insufficiente 
per dare una buona copertura alla protesi. Per questo è necessario 
posizionare in una tasca sottomuscolare un espansore tissutale che distende 
progressivamente la cute ed i muscoli e, dopo alcuni mesi, rimuoverlo e 
sostituirlo con la protesi definitiva. Questo intervento è condotto sfruttando 
la medesima cicatrice della mastectomia.
Le protesi impiegate per la ricostruzione mammaria sono le stesse utilizzate 
per gli interventi estetici. Hanno una durata limitata nel tempo e pertanto 
devono essere sostituite negli anni. La loro vita media è di 10-20 anni.
Nella ricostruzione con tessuti autologhi rientrano diversi tipi di 
intervento che comportano il trasferimento di un lembo con il suo peduncolo 
vascolare da una particolare zona del corpo, detta donatrice, alla regione 
mammaria. Questa tecnica è indicata nelle donne con mammelle voluminose 
e ptosiche e quando la paziente necessita di radioterapia. Questa tecnica 
comporta un unico intervento chirurgico, ma di durata superiore rispetto 
alla ricostruzione con protesi e con tempi di degenza e di ripresa più lunghi. 
Altra caratteristica negativa sono le cicatrici a livello del sito donatore del 
lembo. Infine l’area trasferita ha caratteristiche di spessore e colore differenti 
da quelli della regione mammaria. La complicanza più temibile è la necrosi, 
cioè la morte dei tessuti.
Al fine di ottenere un buon risultato la mammella ricostruita e quella sana 
devono essere simmetriche. Per questo è spesso necessario modificare 
anche la morfologia della mammella sana con interventi di mastopessi 
(sollevamento), di mastoplastica riduttiva o più raramente con l’inserimento 
di un impianto protesico.
La ricostruzione mammaria è completata dalla ricostruzione del complesso 
areola-capezzolo.”

attente al seno!

Il reggiseno
Dr.ssa Barbara Cimmino, Gruppo Inticom-Yamamay

“Il “reggipetto” ha una storia lunga ma non lunghissima. È soltanto all’inizio del 
XX secolo che uno stilista francese di nome Paul Poiret presentò un prodotto simile 
al reggiseno che utilizziamo oggi, avente la funzione di sostenere e modellare i seni.
Dal 1920 il reggiseno cominciò ad essere largamente usato da tutte le donne, con 
grandi benefici riguardo la confortevolezza e la possibilità di muoversi in modo 
naturale.
Una svolta epocale fu l’introduzione delle fibre sintetiche ed elastiche alla fine 
degli anni ’50.
Lasciati gli anni ’60, epoca di femminismo esasperato, durante la quale il reggiseno 
veniva addirittura bruciato per ragioni ideologiche, decaduto il modello di donna 
esile e poco prosperosa ispirato alla modella Twiggy negli anni ’90 il successo 
planetario del Wonderbra riportò una grande attenzione su tutto il mondo del 
reggiseno ed alla sua capacità di esaltare la sensualità e la bellezza della donna.
Nella scelta del reggiseno è importante conoscere l’orientamento seguito dalla 
marca scelta: alcune marche prediligono infatti l’aspetto estetico del prodotto 
altre quello funzionale. Solo poche riescono a fondere entrambe le caratteristiche 
conferendo al reggiseno sia un aspetto glamour che una naturale confortevolezza. 
Ciò che conta è che il reggiseno sia portato con disinvoltura e piacere e che non ci 
si accorga di averlo indosso.
Nel caso particolare di persone che abbiano subito interventi chirurgici al seno 
sarà corretto scegliere, almeno nelle prime settimane successive all’intervento, 
modelli di reggiseno che aiutino il decorso postoperatorio. Quindi un reggiseno 
che svolga la funzione di sostegno, ma non quella di modellatura del seno.
Lasciarsi quindi consigliare da personale esperto resta il miglior modo per fare la 
scelta giusta.”

Nell’ambito 
delle iniziative  
del mese rosa  
dal 7 al 9 ottobre 
il Prof. Rivelli e 
la Dott.ssa Fabbri 
hanno effettuato 
nella sede della 
ditta Yamamay 
di Gallarate il 
controllo senologico 
a tutte le dipendenti.

LA LILT ALLA YAMAMAY
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Il manifesto della Campagna, giunta 
quest’anno alla ventesima edizione italia-
na, si propone innanzitutto di ricordare 
alle donne di tutte le età (mamme e figlie) 
che una maggiore consapevolezza e mag-
giori informazioni di come fare preven-
zione sono fondamentali per sconfigge-
re il tumore al seno. E lo slogan “siamo 
più forti insieme” sottolinea che la Lilt 
è in primo piano per lottare con le don-
ne contro questa patologia che colpisce 
in Italia oltre 46.000 donne ogni anno. 
Sebbene si registri una lenta ma costante 
diminuzione della mortalità, l’incidenza 
della malattia è in crescita e sta cambian-

do anche l’età in cui si manifesta: il 
40% dei casi infatti avviene prima dei 
50 anni, il 35% tra 50-69 anni e il 25% 
oltre i 70. Margherita Buy ha offer-
to la sua immagine di attrice famosa 
e di donna impegnata nel sociale per 
invitare a leggere l’opuscolo che con-
tiene molte informazioni utili e che le 
volontarie della Lilt hanno distribuito 
nelle piazze, proponendo una visita 
senologica gratuita ed eventuale eco-
grafia alle donne tra i 20 e 44 anni, non 
comprese nello screening regionale. 

LE INIZIATIVE a Bologna e provincia

Valerio Pizzirani, D.F. Rivelli  
e l’Assessore Massimo Bosso  
alla Cena in ricordo 
di Marco Pizzirani.

Ceretolo, un paese in rosa.

Via Orefici  colorata  
dai nostri palloncini.

Per tutto il mese di ottobre si sono 
susseguite iniziative di sensibilizza-
zione e di  raccolta fondi che sono 
state presentate alla conferenza 
stampa del 2 ottobre presso Ascom 
Bologna. Ne ricordiamo alcune. 

Tavola rotonda “Attente al seno. Salute, benessere, bellezza” 
presso l’Ordine dei Dottori Commercialisti. 

Monica Marisaldi, Isabella Boselli, D.F.Rivelli, 
Laura Santagada, Claudia Rubini.

La vetrina del negozio  
Swarovski  
in via D’Azeglio.

La maestra Raffaella Vignudelli 
al pianoforte e il tenore Vladimir 
hanno allietato la Cena in rosa 
al Ristorante Donatello.  

Riportiamo una lettera inviata alla nostra Associazione da parte di una giovane donna.

Gent.ma dr.ssa Fabbri,
sono Laura, ho 39 anni, e più di un anno fa sono venuta alla Lilt per una ecografia mam-
maria di controllo.
In sede di ecografia lei mi trovò un nodulino di pochi millimetri al seno destro e mi 
consigliò di fare approfondimenti mammografici, sebbene io avessi meno di 40 anni.
Seguii il suo consiglio e al Bellaria iniziò un iter che, attraverso mammografia, agoaspira-
to e asportazione del nodulo portò ad un esito inaspettato: il nodulo era un carcinoma, 
sebbene piccolissimo. Sono stata quindi sottoposta ad un secondo intervento di qua-
drantectomia per essere certi di aver asportato tutto il tessuto malato.
Fortunatamente l’istologico del secondo intervento era a posto per cui me la sono cavata 
con la radioterapia e le cure ormonali ma non ho dovuto fare chemioterapia.
Le scrivo tutto questo perché desideravo di cuore ringraziarla per la sua diagnosi e per 
avermi spronato ad approfondire. Se avessi aspettato credo che le conseguenze sarebbe-
ro state ben più pesanti.
Desidero estendere i miei ringraziamenti anche alla Lilt per il suo prezioso operato: la cor-
tesia, la facilità di poter prenotare un controllo e la disponibilità sono un servizio davvero 
prezioso, specie in questo periodo in cui pare proprio che i tumori non lascino scampo.
Un cordialissimo saluto e grazie di cuore ancora.

Laura

Conferenza stampa all’Ascom.  
Da sinistra Roberto Franchini,  

Ettorina Campadelli, Stefano Giorgi, 
 Maura Pozzati, D. Francesco Rivelli,  
Donatella Bellini, Barbara Cimmino.

Le “fate” in rosa.

LA LILT COLORA CERETOLO DI ROSA

DUE MOMENTI DI FESTA
Notte bianca della prevenzione 26 giugno. Tutti oc-
cupati i tavoli per la cena in giardino, preparata da 
Guizzardi Barbecue, dalle volontarie e da tante ami-
che. Molto apprezzati il  salato e il dolce preparato da 
cinque dietiste in erba (Sara Bergonzoni, Claudia Cam-
bria, Clotilde Chicca, Livia Pozzi, Beatrice Raffaelli).
Molto applaudita è stata l’esibizione musicale offerta 
dalla flautista Elena Venturini e dalla sua allieva Roberta 
Baldarelli, volontaria Lilt.

21 settembre Festa dopo l’assemblea dei soci. Terminata l’assemblea convocata 
per l’approvazione del bilancio 2012, ci si è riuniti in giardino per una merenda con 
sorprese. Un aperitivo è stato offerto da Forever-Aloe vera, poi tre giovani dieti-
ste hanno ricordato le 
buone regole dell’ali-
mentazione ed hanno 
presentato una torta 
vegana a conferma 
dei loro suggerimenti 
e infine esibizione di 
thai chi a cura dell’As-
sociazione Namaskar.  

“Cinquedietisteinerba”: da un po’ di tempo queste giovani studentesse parte-
cipano alle nostre iniziative, propongono ricette salutari e preparano deliziosi 
assaggi. Potete trovare le loro ricette al sito www.cinquedietisteinerba.blogspot.it

LA CAMPAGNA NASTRO ROSA  

Mariangela, Marta  
e Alberta, le instancabili 

volontarie di Casalecchio.

Quest’anno a Bologna la Campagna 
Nastro Rosa è stata supportata dalla 
Chiesa Valdese grazie al contributo 
derivante dall’8 per mille.

Spettacolo di beneficenza organizzato  
dal Lions S.Giovanni in Persiceto  

insieme al gruppo A.M.A di Terre d’Acqua.



Il 23 ottobre è deceduto improvvisamente il Rag. Lamberto Lanfranchi, Revisore 
dei conti della nostra Associazione. Con grande competenza e capacità professionale 
ha seguito negli ultimi anni  la stesura del bilancio finanziario della Lilt e ne ha 
controllato la regolarità. Lo ricordiamo sempre disponibile e lo ringraziamo per la 
sua preziosa collaborazione.

Convenzione LILT Bologna-Campa
prevenzione e previdenza sanitaria

Patto per la salute

La convenzione Lilt-Campa permette ai rispettivi soci 
di usufruire di condizioni agevolate per servizi sempre 
più qualificati ed economicamente vantaggiosi.

QUOTE SOCIALI PER IL 2014
Socio ordinario	 15 euro
Socio sostenitore	 100 euro
Socio benemerito	 a partire da 300 euro

I soci possono effettuare presso il nostro 
ambulatorio le seguenti visite di diagnosi 
precoce:
•	visita senologica con ecografia mammaria 
• 	pap test con colposcopia 
• 	ecografia prostatica (oltre i 50 anni) 
• 	hemoccult (oltre i 60 anni) 
• 	mappatura dei nevi 
• 	ecografia della tiroide  

(su indicazione del medico)
• 	ecografia dell’addome completo  

(oltre i 65 anni)

Telefonare in segreteria per le modalità di 
prenotazione.

La sezione inoltre offre i servizi di:
•	Corsi disassuefazione al fumo
•	Incontri di educazione alla salute  

per le scuole
•	Oncologo amico
•	Sostegno psicologico
•	Sportello oncologico 

GLI APPUNTAMENTI DI DICEMBRE
12 dicembre - Cena degli auguri presso il Ristorante Garganelli - Savoia Hotel Regency.

14 dicembre - Finale del Torneo di tennis della solidarietà, organizzato dal Comitato Tennis 
Emilia Romagna. Premi offerti da Borbonese Group e da Estée Lauder.

17 dicembre - Cena degli auguri per i volontari presso il Centro Sociale Amici dell’Acquedotto.

•	 Versate direttamente presso la Sede della Sezione Provinciale della Lilt, Via F. Turati 67,  
40134 Bologna, tel. 051 4399148

•	 Versate tramite bollettino postale intestato a: Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori  
sez. prov. Bologna via F. Turati 67, 40134 Bologna sul c/c postale n° 17403403

•	 Versate tramite bonifico bancario intestato a: Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori 
sez. prov. Bologna via F. Turati 67, 40134 Bologna presso:

-	 Banca Popolare di Milano ag. 204, Via San Vitale 89, 40125 Bologna	  
IBAN: IT 97 I 05584 02404 000000002000

-	 CARISBO, Via Farini 22, 40100 Bologna - IBAN: IT 87 O 06385 02401 07400045028S

-	 Cassa di Risparmio di Ravenna, Filiale Bologna 4, Corso G. Matteotti 18/A, 40129 Bologna 
IBAN: IT 86 S 06270 02411 CC 0110079568

-	 Banca Popolare Emilia Romagna, Filiale di Zola Predosa, Via Risorgimento 153 
IBAN: IT 28 K 05387 37130 000001101346

-	 Banco Posta IBAN: IT 94 O 07601 02400 000017403403

Il trattamento dei dati che La riguardano viene svolto nell’ambito della banca dati elettronica della 
Lilt in conformità a quanto stabilito dalla L.196/03 sulla tutela dei dati personali. Il trattamento dei 
dati, di cui Le garantiamo la massima riservatezza e sicurezza nella gestione, viene effettuato al fine 
di aggiornarLa sulle iniziative della Lilt. I suoi dati non saranno comunicati o diffusi a terzi.

VI RICORDIAMO CHE LE EROGAZIONI LIBERALI POSSONO ESSERE:

CHI DONA RISPARMIA
Informazioni per la dichiarazione dei redditi.
Le donazioni sono:
• detraibili ai fini IRPEF per le persone fi-
siche non titolari di reddito d’impresa, nella 
misura del 19% per un importo non superio-
re a € 2.065,83
• deducibili dal reddito di Impresa per un im-
porto fino al 2%
Per la detrazione è necessario conservare le ri-
cevute postali o bancarie dell’atto di liberalità.

La Sezione Lilt di Bologna ringrazia tutti coloro, cittadini, Associazioni, Istituzioni,  
Società, Mass Media che la sostengono.

ADDIO, CARE AMICHE
Ginevra Marinacci, laureata in medicina e chirurgia, dirigente medico di malattie 
infettive presso il Dipartimento ad attività integrata malattie apparato digerente 
e medicina interna presso il Policlinico S.Orsola. Dal 1985 è stata impegnata a 
tempo pieno nello studio delle immunodeficienze connesse alle malattie infettive 
con particolare riferimento alla infezione da HIV e patologie correlate. Dal 2006 
responsabile della gestione del Day Hospital di Malattie infettive, ha partecipato  
in qualità di principale collaboratore al III e IV Progetto Nazionale di ricerca 

sull’AIDS. Noi la ricordiamo sorridente e disponibile nonostante la malattia che l’aveva colpita e 
sempre pronta a partecipare alle nostre  iniziative di beneficenza.

Abbiamo conosciuto Laura Mucci quando si è iscritta ad uno dei nostri corsi 
di disassuefazione al fumo. Durante uno di questi incontri Laura  ha notato 
l’attività che stava svolgendo il gruppo di volontarie riunite per preparare gadget 
per le raccolta fondi. Subito si è proposta di collaborare e da quel momento  è 
diventata una delle volontarie più attive e più sensibile agli obiettivi della Lilt. 
L’ultima volta è stata con noi alle cena di Natale del 2011 e poi la malattia l’ha 
tenuta lontana.

CI POTETE AIUTARE ANCHE…
Grande successo stanno riscuotendo le bomboniere preparate dalle 
volontarie. In occasione di un evento particolare (battesimo, comu-
nione, matrimonio...) i tuoi amici ricevendo la bomboniera della Lilt 
apprezzeranno e ricorderanno il tuo gesto di solidarietà.

Raccogliamo oggetti vecchi, bigiotteria, abiti usati in buono stato per i nostri mercatini 
gestiti dalle volontarie. Per noi sono una fonte preziosa per raccogliere fondi, per voi un’oc-
casione per trovare qualche bella sorpresa.

E a Casalecchio… VESTI-TI DI SOLIDARIETÀ
Ogni mercoledì dalle 9,00 alle 12,00 in Via Toti 20 le volontarie propongono abbigliamento 
uomo, donna e bambino.

5 X MILLE BUONE RAGIONI  
UNA FIRMA  

UN GESTO DI SOLIDARIETÀ

Grazie a tutti coloro che hanno scelto la 
nostra Associazione: per il 5 per mille del 
2011 abbiamo ricevuto euro 26.899,63 
quasi costante con l’anno precedente.
Non dimenticateci neanche nella dichia-
razione dei redditi del 2013! Abbiamo 
bisogno del vostro continuo sostegno.

Il nostro codice fiscale è 
92049200378 

La categoria Associazioni 

 


